
GllIno CAROBBI 

DISCORSO INAUGURALE PER IL 

IX CONGRESSO NAZIONALE DI MINERALOGIA 

Oll.l~ Sindaco, Magnifico Reflm'e, Sigt!01'e e Sigllol·i . 

Neli' inaugurare in quel:itv magnifico salone del nost.ro Palazzo 
Vecchio il LX Oongresso della Società Mi nendogica Ilaliana, il 
pensiero dei mineralogisti che qui ho l'onore di rappresentare si 
rivolge anzitutto, con gratitlldille, al Hindaco di Fi renze, il coll ega 

. ed am ico Ono prof. La Pira, che ha vol uto concederci una così 
sontuosa ospitalità. Un particolare e co mmosso r ingraziamento 
merit.a poi il Magnifico Rettore della nost ra Università, prof. Bi'llIlo 
Bo rgh i, che ha sempre insistit.o per concedere al nostro Congresso 
più di quanto il Presidente drilla Società. Mineralogica chit"dev8.. 

I l nostro grazie va anche a tutti gli Enti e Società che han no 
contribuito allo. organizzazione del Congresso: in particolare al 
Consiglio Naziono.le delle Ricerche, sotto ~Ii auspici del quale si 
pubblicano i rend iconti delle nostre riuuioni, lilla Società. Monte
vecchio, aliti. Socit"tà. Metall urgica Jtalia na, alla MOllte Amiala, alla 
Larderello, tl.lIa Italccmenti di Bergamo, alla Feldspato di Mila no. 

E' la prima \'olta che un Congresso Miuera logico si r iunisce 
a Fi renze. Dopo le prime riuScitissime riunioni di Pavia, di MilanO 
e di Genova, organizzatg d.al nostro fondatore e Presidente Ono
rario prof. Pal1ichi, dopo gli indimenticabili convegni di Catania, 
di Ca.ve del Predil e di Pa.dova e Trieste, diretti dal mio prede
ce9S0 re, l'illustre prof. Bia.nchi, l'assemblea. della. nostra Società, 
accogliendo l'inv ito del Magnifico Rettore di Firenze, decise di 
tenere in Toscana il IX Congresso Nazionale, al quale hanno 
voluto aderire, g radiLissimi ospiti, numerosi ed illustri mineralo
gisti stra ni er i. 

La scelta della T oscanll a sede della llostrll r iunione è g iu
stificata dtl. moti vi minerari e mineralogici. La nostra terra ha 
unll g rllnde tradizione minera.ria ed è tuttora Iln centro di pro- • 
duzioni fra. i più importanti d'Italia. 

La potenza minerariA. toscantl. ha. lontane radici nell'attività 
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dagli ELruschi, della quale ancbe oggi restano t.racce nelhl. miniera. 
dì st.agno delle Cento Ca.merelle o nella lavorazione del ferro di 
Populouia e di altre loca1il.9.. Nel periodo romano l'atLi\lità mine
rfl.ria toscana è s tata in continuo incremento, e forse i romani 
fm"ool) indotti alla conquista dell' Etruria anche dai grand i fuochi 
che vedevano ardere all' Elba o sulla costa continentale per lo. 
lavorazione del ferro. Agli albori comunali la zona della catena 
metall ifera era ben nota per le sue ricchezze e in tutto il medioevo 
si utilizzarono le risorse minerarie toscana. Fu nell ' ottocento che 
la zona. ebbe il massimo splendore, quando la miniera. di Monteca
tini Val di Cecina fu la. più importante miniera di rame di Europa. 

Attualmente l'importanza mineraria della 'l'oscana , nonostante 
la dimilluita produzione di certi metalii, come il rame, non si è 
attenuata, anzi è stata. esalta ta dalle profonde trasformazioni che 
dall' 800 ad oggi ha sllbito l'industria e la produzione in generale. 

Oggi due faLti di importhllza mondiale dominano l'attività. 
toscana insieme alla pt'oduzioue di ferro dell' Elba, e so uo: l'estra
zione del mercurio e l'utilizzazione delle forze endogene del l'ol· 
terrELnO. L' estrazione del mercurio dalle miniere dflJ1' Am iata è di 
enorme importanza nazionale; si pensi che uel 1950 la produzione 
mondiale fu stimata intorno a 3900 tonnellate di mercurio metallico 
e che la produzione italiana fu di 1839 tonn ellate, cioè la metà 
della. produzione mondiale, e superiore a quella degli Stati Uuiti 
d'America. La nostra es portazione hl:l un valore di militlrdi di lire, 
e pertanto quella del mero urio è fra le piil import.anti prod uzioni 
minerarie italiane. 

E di ugufl.le importanza è l'utilizzazioue dell'energia geotermica 
del volterrallo. I lagoni naturali ed i "a pori ad essi legati nei 
quali ile i 1171 il Hoefer, oapo delle Spezierie del Granduca, scoprì 
l'acido borico e che nel Medioevo alimentava.no il com merci o dello 
zolfo, dell'allume e del vet.riolo, erallO conosciuti dai romani e 
forse dagli etruschi (ma solo alcuni ed eventualmen te come bagni 
termali). Fu dopo l'inerzia secentesoa e setteceutesca che si co
minciò ad util izzare le acque per l' estrazione dell' acido borico e 
la fabbricazione del borace, ma gli sviluppi di questi ultimi anni 
hanno un' importanza molto maggiore: adesso il minerale piil im
portante di Larderello è il Kw ora , l'uti lizzazione della pressione 
e del calore dei soffion i artificiali ha fatto passare iu seconda linea 
quella dell ' acido borico e dei gas dei soffioni . 
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Questo ese mpi o, UlUCO nel mondo, di util izzazio ne delie forze 
-e ndogene è stato segu ito <la ricerche in ah re parti d'Italia, come 
nei Campi Flegrei o a Lipari , che è da augurarsi possano dar luogo 
ad appl icazioni, perchè, per aumen tare la produzione di energia 
elettrica il cui consumo cresce vert iginosamente, è opportuno che 
ci si indirizzi anche verso lo sfruUamento dlille forze endogene, 
delle quali l'Italia ha larghe disponib ili tà. 

Per queste ragioni il Congresso dedich era. una giornata al
l'Amiata ed un'altra a Larderel10 ed alle Saline d i Volterra, per 
quanto convinto che mo lte al t re produzioni minerarie od affini , a 
comiuciare dal ferro dell'Elba, meriterebbero la sua attenzione. 

Se l'importanza mineraria della Toscana ha cOllsiglialo il radullo 
della nostra Società. a F irtlnze, ragioni mineralogiche aumentano 
l'importanza di questa scelta, percbè qui ll on 8010 fio rirono ma
nifestazioni famose e mirabili nel ca mpo delle arti e delle le ttere 
ma anche ilei campo scientifico, ed in part.icolare in quello mine
ralogico, vi furono nel passato studi e stud iosi degn i della nostra 
at tenzione. 

fn quest'anno nel quale Firenze ha onorato il suo grande figlio 
adotti'vo Niccolò Stenone. come posso non ricordare che egli in
travide ulla delle leggi fondamentali della cristallografia, la legge 
della costanza degli angoli diedri, per i cristalli di una stessa 

. specie mineralogica, e che si accor,,:e che i cristalli cresco ilO per 
appusizione di nuova materia dall' esterno? 

Lo Stenone giu ll se a Firenze ile I 1665. a ventisette anni, es
sendo nato a Copenaghen nel 168a i nell' Università della lIua città 
nat.ale era stato Rllievo di 'l'ommaso e di Erasmo Bartolino, che 
nel campo de lla cristallografia fisica avevano lasciato tracce che 
ancora si ricordallo. A Firenze la prima volta si trattenne 8010 
quat t.ro anni, perchè nel 1669 Federico III di Danimarca gli offri 
una catted ra universitaria , 8lllli però densi per lui di event i, perchè 
alla Corte del ·Granduca Ferdinando 11 ave"a contratto illustri 
amicizie ed aveva iniziato i suoi famosi studi di anatomia. El dato 
alle stampe que l suo " Prodromo d i una dissertazione sui solidi 
contenuti Ila.turalmente entro altri solidi _, lavoro importantissimo 
da l punto di vista mineralogico . Inoltre in quegli ann i un evento 
grandioso, la sua conversione alla religione cattol ica, cambiò il corso 
della. sua. vita e g li procurò non poche ostilità. nel BUO paese. Ar
ri vato ad Amsterdam lo Ste llone ebbe notizia della morte del suo 
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re ed obbedendo agli insistenti richiami del granduca fiorent.illo 
gravemente infermo, riprese la. via di Firenze dove fu accolto 
dal successore di Ferdinando II , Cosimo 111, che gli affidò la 
collezione di Palazzo Pitti con l'iucarico del riordinamento delle 
produzioni naturali che là. si t rovavano. Questi r iordinamenti erano 
l'attivit.à scien tifica"d i allora, quando gli studios i, privi di apparecchi 
El di laboratori, solo con l'occhio o oon qualche rudimentale appa
r$cchio potevano fare le indagini. 

E fu probabilmente durante q uesto ri ordinamento che lo Ste~ 
none su cristalli di qUtlTZO e di oligil:llo dell' isola d'Elba potè 
stabilire quella che fu poi la legge della oostanza dell ' angolo 
d iedro che Domenico Gnglielmini estese ad a.ltri minerali e Romée 
de l' I sle di vulgò e fece conoscere con esattezza. 

Le spoglie mortll.li di Niocolò Stenone furono custodi te diii 
Medici iu San LorelJzo dove giunsero attraverso le ouriose peripezie 
di una spedizione segreta vi" mare come cassa di libri. Egli 
e ra ritomato infatti ancora in patria, non per occupare la cattedl"8 
universitaria offertagli poi da Cristiano V, ma perchè, ordi nato 
sacerdote e poi vescovo, si era. completamente dedicato alla reli~ 
gione. Niccolò Stenone dunque, oltre che grande anatomico e 
biologo, deve essere considerato un precursore ileI cam po cristal
lografico, ed i minerl:l.logisti riuniti a Firenze renderanno omaggio 
a.lla sua tomba. 

SigllQ1·e e SigIlOl·ì, 
L a cr istallografia, cile alla Corte medicea a Firenze ebbe uno 

dei suo i fondatori , ha. fatto passi enormi dai t.empi dello Stenone 
e l'intera mi neralogia ha. tota.lm ente cambiato, o meglio, foudalo 
dal nulla, i suoi metodi d i stud io , in modo cia apparire assoluta
mente diversa da quella degli inizi del secolo. Questo rinnovamento 
ed i legami che la uui scono alle scienze affini e la. sua importanza 
l1ello sviluppo dell ' economia e della cultura di una nazione , sono 
ben noti a voi, illustri Colleghi congressisti. 

Gli altri gentili ascoltatori, se hanno voluto farci l' onore di 
a.ssistere a questa inaugurazione, certa.mente sono dei propagandisti 
dell'importanza nell a civiltà. attuale di col tivare le ricerche scien 
tifiche, per acqllisire quelle cO llosoenze che utilizzate nelle a.ppli
cazioni determiuano un maggiore progresso industriale e quindi un 
aumento del genera.le benessere e della. potenza. delle Nazioni. Perciò 
compio il dovere di accennare con brevissime parole ad alcune fasi 
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salienti del nostro r innovarsi, per cercare di auirare ia vostra atten
zione su lla importanza di questo Congresso e sul lavoro che la 
mineralogia esplica. per lo sviluppo della civilta moderna. 

La cristallografia, cioè lo etudio della forma dei minerali, e 
quindi auche di tutte le sostanze artificiali allo stato solido, ha. 
fatto enormi progressi. Si è scoperto che la forma esterna con le 
sue facce, i suoi spigoli ed i suoi I\lJgoli diedri è il riflesso della 
disposizione cioè del modo di ordi narsi delle par ticell e infinitame nte 
piccole del cristallo. Pe r stabil ire la forma e la simmetria dei mi
nerali o delle sostanze artificiali non si misurano Ilngoli col go
niometro o con il microscopio, ma si determina la. disposizione di 
queste particelle costitutive della materia allo stato solido con i 
raggi X e con il calcolo matematico. E il tipo di ordinamento e 
la natura di queste particelle, alomi o ioni o molecole, sono inti
mamente legati alle proprietà. ch imiche e fis iche dei solidi naturali 
ed artificia.li. Posso citare da un lato le caratteristiche proprietà 
dei metalli e delle loro leghe, derivate dalla disposizione degli 
atomi metallici nei c ristalli che li costituiscon o, dall'altro la pro
prietà dell'limianlo naturale di dare le sue lunghe fibre che hann o 
taute applicazioni industriali, la quale è legata ad una disposizione 
a catena delle particelle Ilei cristallo. Ed anche fra le sostanze 
organiche si e diffuso lo studio della struttura cristallina. 

Fu all' inizio di queste ricerche che si trovò che il modo di 
coordinarsi delle plI.rticelle di carbonio ileI dill.mante si ripeteva in 
tutti i composti organici della serie alifatica e quello della grafite 
nei composti della serie aromatica. Ora l'applicazione della ori
stallografia al oampo organico si è di latata fluo a llo studio delle 
fibre naturali, csse sono degli aggregati cristallini nei quali i cri
stalli minutissimi banno una orientazione preferita che è l'use 
della fibra e nelle fibre "sintet·iche il trattamento che subiscono 
deve essere tale da determinare analoga orientazione a catena dei 
gruppi cristallini. L'elasticità. di Ulla fibra si ba quando l'estensione 
della catena di moleoole è reversibile. Tali risultati legano la ori
s~allografia perfino alla grande indus t ria. delle fib re artificiali o 
natura. li, ed anche alla medicina ed sila biologia in generale per 
le proprietà. dei mllScoli. 

Pertanto la orista.llografia., questa scienza fondata e costante
mente coltivata dai mineralogis ti si è dilatata fino a. diventare 
ccgnlzlOne fo ndamentale nei laboratori chimici oltre ohe minera-
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logici e perfino Dell'indust.ria, e si è collegata a scienze le più diverse 
fiuo alla medicina, infatti in alcuni laboratori mineralogici si 
studiano con i raggi X i composti costituenti delle ossa umane 
od anche si indaga sulla parte inorganica. dei tumori. 

Alla oristallografia si è aggiunto adesso U11 modernissimo ca
pitolo: la c ri stallochimie;8., che studia la natura dei legami che 
legano le particelle nei reticoli cristallini. 

Il prof. Machalschki dell' Università. di Vienna, uno dei fon
dalori della moderna cristallochimica, ci parlerà. in una delle sedute 
sc ientifiche del COllgresso della possibililà di classificare i minerali 
e quindi tutte le sostanze sol ide in base ai caratteri cl'istallochimici, 
in base cioè alle proprietà di quell' edificio infinitamente piccolo 
che col !lUO moltiplicarsi determina l' esistenza delle 80!ltanze allo 
s ta ~o solido, cioè criHtallizzat.e. 

Vi dicevo che la cristallochimica è ()l'mai giunta a s tabilire la 
natura dei tipi fondamentali di legame che tengono unite le par
ticelle, siano esse ioni o atomi o molecole, nel ret.icolo cristallino, 
ed auche le dimensioni in !l.ngstro.m di queste particelle, aS!l imilate 
8. sfere. Sono stat.e et.abi lite inoltre precise relazioni fra. di sposizione 
e tlat.ura di queste part.icelle e durezza, so lubilità o pnnto d i fll!lione 
dei si ngoli composti. Perciò guidati da questi risultati ai spiegauo 
e si Pl'evedollo molte propriet.à dei minerali e delle sostanze arti
fi c iali . Unendo la cris tallografia alla crislallochimica il laberinto di 
infìnitesime dimensioni, il complesso edificio nel quale le molecole 
o gli atomi delle so~tanze allo stato solido SOIlO ordinate appare 
illuminato di nuova luce, e le proprietà. dell ' infinitamente grande, 
gli ammassi rocciosi ed i giacimenti, tutti costituit.i da miscugli 
di mineral i cristallizzati, appaiono essere inti mamente legate alle 
proprietà. dell' infinitamente piccolo. 

Non solamente la cristallografia ha compiut.o passi enormi ma 
anche le altre due parti essenziali della m ineralogia, la mineralogia 
chimica e la mineralogia fisilla, si sono completamente trasformate. 

E anche la mineralogia speciale si è trasformata, l'ordina
mento dei minerali del settecento o dell'otLocento, quando i mine
ralogisti si servivano solo di osservazioni superficiali, è ogg·j sosti
tUtto da un ordinamento fondaLo su criteri chimici O cristallochimici. 

Nel campo delle proprietà. fi siche è di grande attualità la 
questione dei minerali ra.dioattivi e la loro ricerca. Purtroppo in 
Italia molto poco si è fatto per sviluppare un piano di ricerche 



33 -

:sul terreno per l' iden ~ificllZione di minerali radioat t ivi ma. nel 
laborator i mineralogici si sono sviluppati metodi di ricerca anche 
per t racce di elementi radioattivi nelle rccce. 

L'evolversi delle tre parti della mineralogia è stato accompa
gnato dal nascere e dallo svi luppars i di dottrine stret tamente affini 
-a.lIa mineralogia scieutifica, derivanti da uno s tesso ceppo: tali 
sono la pet rografia e la geoch imica. 

La petrografia, coltivata dai mineralogisti perchè lo studio 
delle rocce richiede l' uso del microscopio mineralogico e quindi la 
conoscenza della cristallografia. fi sica, si è sviluppata dopo che si El 
-imparato a preparare le sezioni sottili, e quindi t.rasparenti, delle 
~rocce. Le conoscenze che è stato possibile acquisi re con gli studi 
-chimici e miorosoopici 80no state di grande aiuto alla geologia ed 
anche alla scienza dei giacimenti minerari . 

Di recente la petrografia è giuuta a preparare e studiare anche 
sezioni di rooce orientate rispetto al terreuo, e ciò ha costituito un 
progresso euorme; dallo studio microsoopico della disposizione dei 
minerali in una sezione di pochi centimetri quadri di superfice si 

_giunge a. stabilire i caratteri della massa rocciosa. InolLre la petro · 
gra-fia si è aSllociata alla geochim icI!. ed all8. mineralogia oello s tudio 
del metamor6smo ed in genere dei processi genetici dell e rocce. 

La geochimica è l'altra scienza nata dopo la petrogra6a dal 
ceppo comune delie dottrine geomineralogiche ed indaga in generale 
sulla distribuzione degli elemen ti chimici sulla litosfera e, per quanto 
è possibile, in tutta la terra e sui loro cicli ed in gell ere su tutti 
i processi ohimici di t rasfo rmazioDe e di genes i dei minerali che 

..avvengono o sono avvenuti durante l'ormai lunga vita delia terra. 
Oertameute tutti sanD o ohe solo poohi elementi chimici (otto) 

-oosti tuiscono quasi il 100 % in peso della litosfera e che l'enorme 
maggi oranza dei circll. cento elementi chimici conosciuti è presente 
solo in tracce sulla litosfera, e spesllO queste tracce sono estrema 
mente diluite in minerali di elementi comuni. Pertanto si può con
cludere che conosoere la geochimica degli elementi p resenti sulla 
litosfera in quantità superiore all' l % cioè conoscere III. chimica 
dei costituenti normali delle rocce e dei mineral i significa. ignora.re 
il comportameuto in natura della ellor me maggio ranza deg li ele
menti chimici j significa non conoscere come sono distribuiti questi 

-el emen t i, in quali minerali .~i trovano e attra\'erso II. q.uali pro· 
cessi d i genesi j co mposti di questi elementi possono essere entrati 
_a far parte della litosfera a noi accessibile. 

, 
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E non ho bisogno di r ichiamare la vostra a.ttenzione sulla ne
cessità invece di possedere queste conoscenze; C'OD08C6IlZe che 
come al soli to devono precedere. l'uti l izzazione. Ormai per i pro
gressi dell' industria moderna. IlOIl 6 piu sufficiente la sola utilizza
zione dei metalli comuni estratti dai minerali ben Doti e gtmeral
mente adunati ma oocorre su che quella di metalli o in generale 
di elemeuti rari e dispersi, basterà accennare all' dl'alluosa ricerca 
di uranio o di altri elementi radi oattivi. 

L a geochimica, per studiare questi elementi dispersi, non po
tendo portare in lahoratorio tonnellate di materiale, è sLata costretta 
a ricorrere El mezzi sensibilissimi di indagine, fra gli altr i usa i 
metodi spettrografici, quegli stessi meLodi che consenti rono agli 
astronomi di 9labilire (sia pure con procedimenti Assai diversi da 
quelli dei geochimici) la costituzione chi mica. del sole e delle altre 
ste lle e di dimostrare l'identità della materia terrestre con quella 
degli altri corpi del sistema soltl.re, e poi' della nostra galassia e 
dell' intero uni verso. 

Gli elementi sono gli stessi e con la stessa costituzione in 
tutto l'universo, ma hanno proprietà e fUllzioui diverse. La geo· 
chimica ha mostrato che la struttura degli Momi è legtt.ta in linea 
di massim'll alla loro capacità. di entrare a far parte della litosfera 
o dell ' atmOsfera o delle parti profoudissime della terra, calcosfera 
e siderosfera., conosciute solo iudireLtamente attraverso ricerche 
geofisiche o con lo studio delle meteoriti. Da ciò è llata. una clas
sifìcaziolle geochimica degli elementi, divisi ill atmofìli, litofili, 
calcofili e s iderofìli a seconda della loro tendenza ad appartenere 
all'una od all'altra parte della ten a. 

Ma se lo studio della distribuziolle degli eJ.ementi chimici sulla 
terra è uno dei compiti della geochimica, perchè la conoscenza sia. 
perfetta bisogna indagare come questi elementi si siano combinati , 
qllali composti abbiano dati nel periodo iniziale di vita de lla terra, 
e come questi composti si siano trasforllia.ti o abbiano reagito nel
l'evolversi della. vita. t.errestre. E' tutto un complesso di equilibri 
che si sono verificati prima t.ra i componenti del magma primitivo 
in via di raffreddamento e fra ques~i ed i gas dell'atmosfera. pre
geologica, poi per l'a.zione dell' acqua e degl i altri agenti chimici 
sui primi prodot.t.i dell a solidifi!'azione, quindi per le reazioni in. 
fase sed imeul.aria. fra i nuovi composti e cioè i nuovi minerali pro
venienti dalla distruzione dei m ill era.1i magmatici. E ognuno di 
questi equi libri è un ca.pitolo della geochimica e della petrografia. 
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Sotfermalevi a. considerarti il ciclo e l' evoluzione degli elementi 
da.lla loro presenza nella. massa fluida iniziale fino al loro ingresso 
nei minerali costituenti i prodotti del primo raffreddamento e la 
contemporanea. se parazione di alcuni di €Issi allo stalo gassoso per 
formare l'atmosfera. primitiva. Poi considerate la trasformazione 
dei min erali delle prime rocce magmaticbe per azione delle prime 
piogge acide, la formaz ione dei primi sedi menti che si adunarono 
nelle profondità dei mari eia dove in parte riemerse ro per 6!:1S6r6 

nuovamente disgregati, ritrasformat.i in sabbie ed argille e ricon
dotti al mare. E' attra.verso questi cicli, duranto i quali interi 
continen ti si formarollO o vennero distrutti nel corso delle ere 
geologiohe che avveugono tuUe le azioni e le reazioni ohe la 
geochimica insieme' alla petrogra6a ed alla mineralogia deve im
parare a conoscere. 

Voi vedete quanto sia grande il compito dellA llostre scienze. 
Una massa eno.rme di materia solare vergine si distaccò dal sole 
per costituire la nostra terra ed in milioni di anni è giunta. allo 
stato att.uale attraverso processi che hanno deter minato in6nite 
reazioni e formaz ione e distruzione di composti 8empre natural
mente fra. gli stessi elementi iniziali. Per strappare a questa massa. 
i suoi teso ri nascosti e le sue immense energie bisogna co noscere 
de ttagliatamente cosa è avvenuto nell'immenso laboratorio della 
na.tura. 

E, uotale, gli elementi chimici che vogl iamo seguire nei loro 
cicli entrauo anche a far parte della. ma.teria vivente, dei vegetali 
e degli &.nima.li e ritornauo a far parte del terreno con la morte 
di questi esser i. Da ciò l'esistenza di una biogeoc himica che lega 
la miueralogia all' immenso campo degli ~ tudi biologici. 

Concludendo le mie brevi e disadorne parole inaugurali, spero 
di avervi mOjtrato la vastità. dei compiti che la mineralogia , con 
le sue due scienze sorelle petrografia. e geochim ica deve assolvere, 
ed i legami che abbiamo da uua parte 60n la geologia. e da.ll' altra 
con la ohimica, .la. fisica, ed Bnche con le scienze biologiche, 

La f:)ocietà. Mineralog ica Italiana cerca di a iutare lo svi luppo 
e l'adem pi mento dei grandi compiti che la scienza ci ha assegnato 
e promuove questi raduni annuali per facilita.re gli scambi di idee 
fra i oult.ori delle nostre di~ciplille, disciplino in cost.an te e rapidis
sima evoluziolle la. cui conoscenza è facilitala. dai contatti personali. 

E' in ques ti raduni che si sviluppano anche i conta.tti con le 
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miniere e oon i valorosi di rigenti di esse, anzi alcuni congressi 
sono stati da noi tenuti esclusivamente in sede mineraria. 

Sig/l()1"e e SigllQ)"i', 
Lo svi luppo di una Nazione nel 1952 ed il suo grado di civiltà. 

e quindi il livell o di vita del suo popolo ed in complesso la sua 
potenza, si misurano ormai dal grado di perfezionamento della sua 
indus t ria e da lla ent ità della sua produzione ind ustriale ed agricola. 
Ma le materie prime e l'energia per queste prod uzioni vengono 
direttamente od indirettamente dalla terra, perciò noi pensiamo che 
lo studio e l' evolversi delle nostre !:lCienZ6 sia essenzia le pel' 
l'aumento della nostra civiltà. 

'l'erminando mi inoombe l'obbligo di ricord are che hRlJll O ade
ri to al nodro Cougresso e 80no qui rappresentati: il Consigli o 
Nazionale delle Ricerche, l'Accademia Nazionale dei Lincei e la 
Società. Italiana per il Progresso delle Scienze; quasi tutt i gli Isti
t uti Mineralogioi delte Univers ità sono qui presenti con i direttori 
ed i loro all ievi. Ha aderito ('OD un lungo telegramma augurale la 
Facoltà di Chimica Industriale dell'Università di Bologna. E' pre· 
sente il Consigliere Superioro dell a Pubblica Istruzione e ' membro 
del Consiglio Superiore delle Miniere Prof. Onorato. 

Sono anche rappresentati ed hanno aderito al Congresso il 
Distretto Minerario e molte società. industriali: la c Montecatini . , 
la c Montevecchia., l'Agip, la Ferromin, la Raibl, la c Cogne . , 
la Italcementi oltre naturalmente al!a c Larderello., alla c Monte 
Amiata. ed alla Metallurgica che hanno contribuito alla orga
nizzazione del Congl·esso. A tutte va il nostro animo grato per 
la s.olidarietà. che hanno vo luto mostrarci, ma un particolare rin
graziamento devo inviare alli!. .. Montecat,ini,., alla c Montepon i ., 
alla c Raibl. di Cave del Predil, alla c J\l onteveochio .. ed all'I ng. 
Nogara che con le loro oblazioni oi consentirono di costituire o di 
co mpletare i premi c Ugo P anichi" e c Johndi no Nogara s. Sono 
L . 100.000 alluue che la Società. Mineralogica assegna per concorso 
al mig lior lavoro ileI campo minerario o in quello mineralogico. 
Al termine di questo Congresso verrl .. assegnato il premio Nogara 
di L. 100.000 all' autore della migliore pubblicazione di ricerche 
nel oampo a pplicativo della. mineralogia. cioè ilei campo minerario j in 
questa occasione la Società Mineralogica. Italiana rivolge ancora una 
vol ta il suo riverente pensiero al giovane J ohndino Nogara così pre 
mdturamente strappato per tragico evento alla famiglia ed agli studi . 




